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Stupendo viaggio in  
 

IL CUORE NASCOSTO DEL SUD EST ASIATICO: ALLA SCOPERTA DI 
 
 

dal 18 al 30 novembre 2010 
 

Programma di 13 giorni per scoprire la 
Cambogia e il Laos. La Cambogia, paese 
di estrema bellezza e dallo straordinario 
patrimonio storico, pur nella ricerca di 
modernità, conserva ancora inalterato un 
certo fascino, riscontrabile ad 
esempio nei numerosi siti archeologici 
pervasi di esotismo e mistero, tra cui 
spiccano senza dubbio le celebri 
rovine di Angkor.La Cambogia: non ci sono 
parole per definirla: semplicemente magi-
ca! Il Laos è terra di montagne e fiumi, 
soprattutto nelle sue province settentrionali, dove si trovano le vette più alte e i corsi d’acqua più lunghi 
del paese. Questo straordinario patrimonio naturale ha favorito un isolamento interno che ha contribuito 
a conservare le sue antiche tradizioni. Un azzeccato aforisma coniato - pare - dai francesi, recita che i 
vietnamiti piantano il riso, i cambogiani lo osservano crescere e i laotiani lo ascoltano. C'è molto di vero: il 
Laos non è solo una terra di grande bellezza naturalistica, di stupa e pagode, arricchito da una splendida 
città quale Louang Prabang, non per errore tutelata dall'Unesco: e sarebbe già più che sufficiente per 
motivare un viaggio. Il Laos è soprattutto una terra di grande pace e serenità, dove i ritmi sono assopiti, 
la disponibilità delle persone è massima, le auto ronzano non superando i 30-40 km/h, la gentilezza e il 
rispetto nei confronti dell'altro sono connaturati al modus vivendi dei laotiani, sicuramente influenzati da 
una religiosità non bigotta né esibita, ma profonda. Il Laos è anche una terra non ancora violentata dal 
turismo di massa e che non presenta neppure luoghi di richiamo molto forte, come per esempio è Angkor 
per la Cambogia: e questo lo salverà, probabilmente, anche in futuro. È bello sapere che esiste in un 
angolo del mondo un posto così, che ci cattura bisbigliando, rifugio - magari buen retiro - in questi tempi 
di impazzimento globale.  
 
1° giorno, 18 novembre -  MANTOVA - MILANO – BANGKOK  
Ritrovo dei Sigg.ri Partecipanti in luogo ed orario che verranno comunicati in seguito, sistemazione sul pullman 
riservato e trasferimento per l’aeroporto di Milano Malpensa. Operazioni 
d’imbarco e partenza con volo di linea Thai Airways per Bangkok. Pasti, film 
e pernottamento a bordo. 
2° giorno, 19 novembre - BANGKOK - PHNOM PENH  
Arrivo al mattino a Bangkok e coincidenza con volo di linea Thai Airways 
per Phnom Penh, capitale della Cambogia, situata alla confluenza dei fiumi 
Mekong e Tonle Sap, considerata durante il periodo coloniale francese 
come “la perla dell’Asia”. Sistemazione in hotel e inizio delle visite della 
città: il Museo Nazionale, che espone la più bella collezione al mondo di 
reperti e sculture Khmer, il raffinato complesso del Palazzo Reale, con la 
Pagoda d'Argento, così chiamata per il pavimento costituito da più di 



5.000 mattonelle d’argento. Pranzo in ristorante locale e cena in hotel. Pernottamento. 
3° giorno, 20 novembre - PHNOM PENH – SAMBOR PREI KUK – SIEM REAP  

Prima colazione. Partenza per Siem Reap con sosta lungo il tragitto per visitare il 
sito pre-angkoriano di Sambor Prei Kuk, antica capitale dell’impero Chenla, 
costituita da decine di templi sparsi nella foresta, alcuni dei quali ancora avvolti dalla 
vegetazione. Visita dei templi del gruppo Nord, capitale del regno Baladitya sotto il 
dominio del re Aninditapura (6°sec.D.C.), del gruppo Sud, capitale di Isanapura sotto 
il regno del re Isanavarman (611 - 635 D.C.) e del gruppo C, costruito sotto il regno 
di Jayavarman II (790-850). Al termine delle visite partenza per Siem Reap (150 km 
– circa 3 ore). Arrivo e sistemazione in hotel. Pranzo in ristorante locale in corso d’ 

escursione e cena in hotel. 
4° giorno, 21 novembre -  SIEM REAP  
Prima colazione. Visita di Angkor Thom, capitale di Angkor dal X al XV 
secolo. Se Angkor Wat è il capolavoro dell'Induismo classico, Angkor 
Thom testimonia il passaggio ad un’ispirazione di segno diverso, quella del 
Buddismo mahayana, maturata dopo la catastrofe del 1177, quando 
Angkor fu sommersa dall'Invasione dei Cham provenienti dall'attuale 
Vietnam. Portavoce di questo cambiamento fu il Re Jayavarman VII che 
ristrutturò completamente Angkor e, con una febbrile campagna edilizia 
dal 1181 al 1220, edificò la cittadella fortificata di Angkor Thom, che 
significa "città che sostiene il mondo dandogli la propria legge". Si 
visiteranno i siti di Jayavarman VII (1181-1220): Porta Sud, Bayon, 
Terrazza degli Elefanti, Terrazza del Re Lebbroso; i siti dell XI secolo: 
Baphuon, Phimeanakas, Khleang Nord e Sud, le 12 Prasat Suor Prat. Pranzo e nel pomeriggio termine della visita ai 
siti archeologici di Preah Khan, Neak Pean, Ta Prohm (Jayavarman VII), dove le antiche pietre emergono tra le 
radici di enormi alberi secolari che avvolgono i monumenti. Pranzo e cena in hotel. 
5° giorno, 22 novembre - SIEM REAP 

Prima colazione. Visita di Banteay Srei o “Cittadella delle Femmine”, a circa 28 
chilometri dalla città, considerato un vero gioiello dell'arte khmer con i suoi 
bassorilievi in arenaria rosa, e conosciuto anche come “Tempio delle Femmine”. 
La sua particolarità è quella di essere stato costruito da un dignitario di corte e 
non da un Re. Visita al tempio di Banteay Samre, al Mebon Orientale, al tempio 
Pre Rup, dedicati a Shiva, e al Prasat Kravan (templi del 10 secolo) ispirato al 
culto di Vishnu. Nel pomeriggio inizio della visita di Angkor Wat (Suryavarman 
II), considerato il monumento più armonioso di Angkor per stile, proporzioni e 
concezione, divenuto simbolo nazionale. Il tempio venne fatto costruire dal Re 

Suryavarman II (1113-1150), e occupa un'area di 2 milioni di metri quadri, circondato da un fossato largo 200 metri, 
le cui sponde erano ricoperte da gradinate. È l'unico tempio rivolto ad Occidente, in direzione del tramonto. 
Impressionante è la decorazione, con centinaia di metri di bassorilievi scolpiti sulle pareti, nei porticati e nelle 
gallerie, che illustrano con incredibile ricchezza e vivacità le scene principali dei poemi epici indiani. Pranzo e cena in 
hotel. 
6° giorno, 23 novembre -  SIEM REAP 
Dopo la prima colazione, partenza per la visita del Gruppo di Roluos, il sito di Hariharalaya che fu capitale del regno 
Khmer nel IX e X secolo. Il delizioso santuario di Prah Ko, il più antico fra i templi angkoriani giunti a noi, fu 
costruito da Indravarman I° nel 879 ed è il perfetto archetipo di santuario dinastico, con i suoi 6 prasat in mattone 
allineati su due file poste su un basamento di fronte al quale sono poste tre statue in pietra di Nandin, il “sacro bue” 
la cavalcatura di Shiva, che dà  il nome al tempio. Qualche centinaio di 
metri oltre si apre un bacino idrico di 900 per 700 metri che fa corona 
all’imponente mole del Bakong, il primo grandioso tempio-montagna di 
Angkor, eretto nel 881. Una massicciata lunga 60 metri e fiancheggiata 
da due imponenti e minacciosi naga valica il bacino e porta al cortile 
interno di 400 metri per 300 dove al centro domina la mole del tempio la 
cui base di 67 metri per 65 si alza su cinque terrazze rivestite in 
arenaria fino ad una altezza di 14 metri. Dall'alto si coglie una stupenda 
visione di insieme di tutto il recinto sacro, disseminato di edifici tra i 
quali emergono 8 torri santuario che fanno corona alla base e la cui 



struttura in mattone è ancora ottimamente conservata con degli architravi in arenaria decorati con eleganti e 
raffinati bassorilievi a motivi floreali e mitologici mentre la prorompente vegetazione ha provveduto a ornare alcune 
cuspidi di con una discreta ma assai suggestiva “acconciatura” tropicale. Non lontano, sul lato opposto della statale 
6, le risaie hanno preso il posto del grande bacino artificiale di Indratataka che nel IX secolo irrigava le pianure di 
Hariharalaya. Una piattaforma occupata da un vat buddhista accoglie al suo interno il basamento che sostiene i 
quattro prasat di Lolei, il tempio dinastico fatto erigere su un'isolotto artificiale al centro del baray nel 893 da 
Yashovarman quando lasciò la capitale dei suoi padri per stabilirsi in Angkor. Lo stile, la tecnica costruttiva, le 
decorazioni, sono quelli del Prah Ko, ma qui compare un singolare motivo iconografico. I leoni in pietra non sono 
accosciati a terra ma sono sollevati sulle zampe posteriori, in posizione di marcia, quasi come se con questa postura 
Yashovarman avesse voluto rendere visibile il cammino che i leoni dinastici si apprestavano a compiere verso il sito 
della nuova capitale. Pranzo e cena in hotel. 
7° giorno, 24 novembre — SIEM REAP (Tonle Sap) – LUANG PRABANG  

Prima colazione. Al mattino escursione al lago Tonle Sap con visita 
al villaggio galleggiante di pescatori, dalle tipiche costruzioni in 
legno. La particolarità del lago è rappresentata dalla sua ampiezza 
che varia a seconda delle stagioni e dal fatto che le acque sono tra 
le più pescose al mondo. Al termine trasferimento in aeroporto e 
volo per Luang Prabang, capitale dal XIV al XVI secolo del Lan Xang, 
il “Regno di un milione di elefanti”, Luang Prabang si trova in una 
posizione favorevole, circondata da montagne e racchiusa fra il 
Mekong e il fiume Khan. Le colline, la penisola che si insinua tra i due 
fiumi, i templi imponenti, la popolazione multi etnica creano un 
insieme suggestivo e armonioso. Inizio delle visite della città e dei 

suoi templi: il Wat Senè, il Wat Vixoun, il Wat Xieng Thong prima di dirigersi alla collina di Phu Si, disseminata di 
wat più recenti, per un suggestivo tramonto. Pranzo in ristorante locale e cena in hotel. 
8° giorno, 25 novembre - LUANG PRABANG 
Prima colazione in hotel. Intera giornata di vista delle grotte di Pack Ou. Al mattino si parte per risalire in 
motobarca il corso del Mekong attraversando quei suggestivi scenari che avevano 
già incantato gli esploratori dell’Ottocento: la selvaggia vegetazione che si apre 
per svelare il villaggio dove si distilla il fortissimo liquore nazionale, il lao lao, e gli 
orti rivieraschi strappati alle piene del fiume presso i quali da sempre vivono i 
villaggi delle tessitrici di filati di seta o degli artigiani che fabbricano la carta con 
la corteccia degli alberi. Quando il fiume si restringe e nude pareti di roccia 
incombono sulle acque, si approda per salire alle sacre grotte di Pak Ou che nel 
corso dei secoli la fede popolare ha colmato di migliaia di statue del Buddha. Sulla 
via del ritorno ci si arresta sulla riva destra, di fronte a Luang Prabang, per un breve e rilassante trekking nel 
villaggio Xieng Maen, un tempo famoso per la lavorazione delle alghe di fiume, da dove un sentiero immerso nella 
folta vegetazione raggiunge un antico monastero ormai abbandonato dal culto e in cui vivono solo più pochi vecchi 
monaci in una silenziosa e mistica quiete che induce alla meditazione. Rientro a Luang Prabang per immergersi nel 
colorato mondo del mercato dei prodotti artigianali che al calar del sole si apre sulla via che corre tra il Phu Si e 
l’antico Palazzo Reale. Pranzo in corso d’escursione e cena in hotel. 
9° giorno, 26 novembre - LUANG PRABANG   

Prima colazione in hotel. La mattinata sarà dedicata alla visita delle 
cascate di Kuong Si. Escursione sulle strade che conducono nelle piú 
suggestive località che circondano Luang Prabang. Anche se il turismo 
é ormai giunto in questi luoghi, la bellezza della natura e il fascino 
dell’ancestrale costume di vita delle etnie delle montagne offrono 
ancora delle emozioni indimenticabili. I celebri H’Mong, irriducibili 
guerrieri e coltivatori del papavero da oppio hanno ora abbandonato le 
antiche consuetudini ma conservano intatto il fiero portamento. Il 
parco naturale della cascata di Kuong Si che precipita su formazioni 
di roccia calcarea, per poi calmare il suo impeto in bacini color 
turchese, da vita ad uno dei panorami piu' affascinanti in Laos. La 
particolarità di questo luogo è data dall' incredibile irruenza della 

cascata e dalla calma natura che la circonda. Pranzo a pic-nic e nel pomeriggio visita di Luang Prabang in 
bicicletta. Nel pomeriggio si possono percorrere le vie di Luang Prabang in bicicletta alla ricerca di qualche insolito 



acquisto e per chi non pedala e non ama andare a piedi si potrà viaggiare in tuk tuk. Cena in hotel o in ristorante 
locale. 
10° giorno, 27 novembre -  LUANG PRABANG - XIENGKHOUANG   
Prima colazione in hotel. Visita del Museo Nazionale posto nell’edificio del vecchio Palazzo 
Reale che fu costruito nel 1904 e ora ospita un ricca collezione degli oggetti appartenuti al 
tesoro della famiglia reale e, soprattutto, il Phra Bang, la statua in oro alta 83 centimetri 
che secondo la tradizione é simbolo del regno di Lane Xang dal XIII secolo. Trasferimento 
a Phonsavanh.Il nuovo capoluogo della provincia di Xieng Kuang (57.000 abitanti) è 
cresciuto a dismisura negli anni novanta de ora ci sono strade asfaltate, negozietti di legno 
con tetti di lamiera, una manciata di case di cemento, due mercati, alcuni edifici 
amministrativi, una banca. Durante il tragitto si visiteranno alcuni villaggi di minoranze 
etniche fra i quali : H'mong, Lao theung, Khmu. Arrivo a Phonsavan nel tardo pomeriggio. 
Pranzo in un ristorante tipico – Cena in Hotel (gli Hotel sono semplici ma confortevoli). 
11° giorno, 28 novembre - XIENGKHOUANG - VIENTIANE  

In mattinata visita della famosa Piana delle Giare. Si tratta di una grande area 
archeologica che si estende nei dintorni di Phonsavan, da sud-ovest a nord-est, 
sulla quale sono sparse enormi giare di origine sconosciuta. Il vecchio capoluogo 
della provincia di Xieng Khuang fu bombardato in modo così devastante durante la 
guerra dell'Indocina (dopo essere stato saccheggiato nel XIX secolo da invasori 
cinesi e vietnamiti) che nel 1975 fu quasi completamente abbandonato. Rimangono 
le rovine di parecchi templi buddisti dei secoli XVI-XIX, nella parte orientale 
della citta' si possono ancora vedere le fondamenta e le colonne del Wat Si 

Phum, in cui è rimasto anche un grande Budda seduto. Del Wat Phia Wat, sopravvissuto ai bombardamenti, fanno 
parte alcuni Budda e il That Phuan, alto 30 metri in stile lanna/lan xang. Trasferimento in aeroporto in tempo utile 
per le operazioni di imbarco volo diretto a Vientiane. All'arrivo trasferimento in hotel. Pranzo in ristorante tipico e 
cena in Hotel. 
12° giorno, 29 novembre - VIENTIANE - BANGKOK  
Prima colazione. Visita di Vientiane, la “città del legno di sandalo”, che si sviluppa seguendo l’ansa del Fiume Mekong 
ed è capitale dal XIX secolo. Sistemazione in albergo. Pur essendo il centro più grande del Laos, Vientiane è 
abbastanza piccola e si visita con facilità: il monastero di Vat Sisaket, con le mura interne punteggiate di nicchie 
che contengono più di 2000 immagini di Buddha; il tempio di Vat Pra Keo, in passato tempio reale oggi trasformato 
in museo; il grande stupa Pha That Luang, il più importante monumento del Laos, simbolo della religione buddista e 
della sovranità laotiana. Pranzo in ristorante locale. Nel pomeriggio tempo a disposizione per una breve passeggiata 
nel centro della città e quindi trasferimento in aeroporto in tempo utile per le operazioni di imbarco per il volo di  
linea Thai airways per Bangkok. 
13° giorno, 30 novembre - BANGKOK – MILANO 
Dopo la mezzanotte proseguimento con volo di linea Thai Airways per Milano Malpensa. Pernottamento a bordo. 
Rientro a Mantova con pullman riservato.  
 

QUOTA DI ISCRIZIONE (minimo 15 persone): 
• COSTO DEL VIAGGIO € 2.580,00 
• SUPPLEMENTO CAMERA SINGOLA € 700,00 
ACCONTO  € 770,00 
 
LA QUOTA COMPRENDE 
; Trasferimenti con pullman GT per/da l’aeroporto di Milano Malpensa; 
; Voli intercontinentali Thai Airways da Milano in classe turistica; 
; Voli regionali Vietnam e Laos Airlines menzionati nel programma in classe turistica; 
; Franchigia bagaglio 20 Kg.; 
; Hotel 4 stelle/4 sup. (eccetto per Xieng Khouang, 3 stelle, il migliore sulla piazza) su base camera doppia 

standard; 
; Pasti come da programma; 
; Trasferimenti e visite private, con guide locali parlanti italiano; 
; Tasse aeroportuali (attualmente in vigore soggette a riconferma al momento dell’emissione del biglietto Euro 



250,00); 
; Assistenza all’aeroporto di partenza; 
; Borsa, porta documenti, etichette bagagli e documentazione illustrativa varia; 
; L’assicurazione per l’ assistenza medica, il rimpatrio sanitario ed il danneggiamento al bagaglio; 
; La polizza Viaggi rischio Zero; 
; La Polizza a copertura delle penali d’annullamento del viaggio (franchigia fissa 10%). 
 
LA QUOTA NON COMPRENDE 
� Il costo del visto da pagare localmente (circa $ 35 per il Laos e circa $ 20 per la Cambogia. Passaporto 

valido 6 mesi ed 1 foto-tessera per ciascun Paese); 
� Tasse aeroportuali locali da pagare all’uscita del paese (circa $ 10 per il Laos e circa $ 25 per la Cambogia); 
� Alcuni pasti, le bevande, gli extra di carattere personale, eccedenza bagaglio; 
� Le escursioni facoltative e tutto ciò non evidenziato nella voce "la quota comprende". 
 
Tasso di cambio: 1 EUR = 1,38 USD 
Variazioni dei cambi con oscillazioni maggiori del 3% comporteranno un adeguamento dei costi e verranno comunicati 
entro i 20 giorni dalla partenza. 
 

TERMINE DI ISCRIZIONE: 17 maggio 2010 

 
RESPONSABILE: Chiara Steccanella 

 
ORGANIZZAZIONE TECNICA: 
 
 

LAOS: notizie utili 
PASSAPORTO: validità 6 mesi, con almeno una pagina libera. 
CONDIZIONI VISTO: necessario. Occorrono passaporto in originale + 1 foto-tessera. 
Il visto ha un costo di circa 35 US$, la validità è di 14 giorni e può essere rinnovato dal Dipartimento dell'Immigrazione locale. È 
necessario fare pervenire a GO ASIA tutti i dati del passaporto venti giorni prima della partenza del viaggio. 
VACCINAZIONI: nessuna obbligatoria. Per maggiori informazioni preghiamo visionare il sito www.viaggiaresicuri.it.  
VALUTA: l’Euro viene accettato per il cambio in valuta locale nella maggior parte di Laos. La valuta ufficiale è il Won (W). 1 Euro 
equivale a circa 13,358.9 Lao Kip (LAK). 
TASSE AEROPORTUALI: al momento della stesura di questa circolare NON è dovuto il pagamento di alcuna tassa in loco. 
LINGUA: lao (ufficiale); francese, inglese, thai. 
CLIMA: tropicale-monsonico, caldo umido, con forte pioggia nel periodo agosto-ottobre e temperature più moderate nel periodo 
novembre-marzo. 
FUSO ORARIO: +6 (+5 con l'ora legale). 
TELEFONI: GSM - prefisso 00856 - per l'Italia 0039. 
ACQUISTI: tessuti laotiani, intagli di buona qualità in legno, osso e pietra, gioielli in oro e in argento, oggetti d’antiquariato. 
CAMERE TRIPLE: non disponibili. Camere doppie, uso tripla: ove previste e disponibili nelle strutture ricettive, corrispondono 
ad una camera doppia (a due letti o matrimoniale) con un letto aggiunto di dimensioni ridotte, consigliabile a bambini al di sotto 
dei 12 anni, ma non ad adulti. Non ci sono riduzioni di prezzo. In alcuni alberghi per letto matrimoniale si intende in genere un 
letto alla francese, di dimensioni più contenute rispetto allo standard italiano.  
MANCE: la mancia, seppure non obbligatoria, è una buona norma. Oggi, in Laos, l’abitudine di dare mance è molto diffusa, 
contrariamente a quanto avveniva anche in un recente passato. Tutte le persone che vengono a contatto con i turisti si aspettano 
di ricevere la mancia. In caso di gruppo, l’accompagnatore raccoglie una somma tra i partecipanti (non sono incluse nel prezzo del 
viaggio: consigliati 5 euro al giorno per persona), all’inizio del viaggio, e la distribuisce durante il soggiorno.  
DIFFICOLTA’ VIAGGIO: richiesto un discreto spirito di adattamento per chi non ama la cucina orientale.  
 

CAMBOGIA: notizie utili 
PASSAPORTO: validità 6 mesi, con almeno una pagina libera. 
CONDIZIONI VISTO: necessario. Occorrono passaporto in originale + 1 foto-tessera. Può essere ottenuto in aeroporto 



AREA NORD EST - MANTOVA (cod. 5071)  
ALL’ATTENZIONE DELLA SEGRETERIA CAD BAM 

 
MODULO DI ADESIONE AL VIAGGIO IN LAOS E CAMBOGIA DAL 18 AL 30 NOVEMBRE 2010 
 
COGNOME E NOME  UFFICIO - INDIRIZZO - TELEFONO   QUOTA €uro 

        

        

        

        

 Totale quote di partecipazione dovute:   
 
DICHIARO DI SOLLEVARE IL CAD BAM DA QUALSIASI RESPONSABILITA’ PER DANNI CAUSATI E/O SUBITI DAI 
SOPRAELENCATI NOMINATIVI PER TUTTA LA DURATA DEL VIAGGIO. 
 
CONSENSO DLGS 196/03 SULLA TUTELA DELLE PERSONE ED ALTRI SOGGETTI RISPETTO AL TRATTAMENTO 
DEI DATI PERSONALI: consapevole che in mancanza di consenso il CAD BAM non potrà dar corso ad iniziative o 
servizi che richiedano il trattamento dei dati personali già in suo possesso, acconsento al trattamento degli stessi per le 
specifiche finalità perseguite dalla presente iniziativa, compreso la loro eventuale comunicazione a terzi soggetti incaricati 
dell’organizzazione tecnica. 

Mantova,   Firma Socio Cad Bam   
 
Con il presente ordine irrevocabile, il sottoscritto      
autorizza la Banca Monte dei Paschi di Siena a bonificare, anche in più soluzioni ed a richiesta degli organizzatori, 
l’importo complessivo di €uro   a favore del Circolo Aziendale Dipendenti Banca Agricola Mantovana addebitando il c/c 
n.    funzionante presso la dipendenza di    
 , quale totale quote di partecipazione alla manifestazione in oggetto. 

Mantova,   Firma intestatario c/c   

all’arrivo (costo 20 US$), previa autorizzazione per cui è necessario fare pervenire a GO ASIA tutti i dati del passaporto venti 
giorni prima della partenza del viaggio. 
VACCINAZIONI: nessuna obbligatoria. Per maggiori informazioni preghiamo visionare il sito www.viaggiaresicuri.it. 
VALUTA: l’Euro viene accettato per il cambio in valuta locale nella maggior parte della Cambogia. La valuta ufficiale è il Riel 
(KHR). 1 Euro vale circa 6.000 Riel. Molto utilizzato nel quotidiano anche il dollaro USA, si consiglia di munirsi di banconote di 
piccolo taglio. 
TASSE AEROPORTUALI: al momento della stesura di questa circolare NON è dovuto il pagamento di alcuna tassa in loco. 
LINGUA: khmer (ufficiale). È diffusa, nelle zone frequentate dai turisti, la conoscenza della lingua inglese. Tra le persone 
anziane prevale la conoscenza della lingua francese.  
CLIMA: tropicale monsonico, caldo umido con forti piogge nel periodo agosto-ottobre e temperature più moderate nel periodo 
novembre-marzo. 
FUSO ORARIO: +6 (+5 con l'ora legale). 
TELEFONI: GSM - prefisso 00855 per la Cambogia - per l'Italia 0039. 
ACQUISTI: dipinti tradizionali su seta montati su cornici, argenti, gioielli, pietre preziose, tessuti, sculture di legno, abiti 
tradizionali, lacche, maschere e oggetti antichi. 
CAMERE TRIPLE: non disponibili. Camere doppie, uso tripla: ove previste e disponibili nelle strutture ricettive, corrispondono 
ad una camera doppia (a due letti o matrimoniale) con un letto aggiunto di dimensioni ridotte, consigliabile a bambini al di sotto 
dei 12 anni, ma non ad adulti. Non ci sono riduzioni di prezzo. In alcuni alberghi per letto matrimoniale si intende in genere un 
letto alla francese, di dimensioni più contenute rispetto allo standard italiano.  
MANCE: la mancia, seppure non obbligatoria, è una buona norma. Oggi, in Cambogia, l’abitudine di dare mance è molto diffusa, 
contrariamente a quanto avveniva anche in un recente passato. Tutte le persone che vengono a contatto con i turisti si aspettano 
di ricevere la mancia. In caso di gruppo, l’accompagnatore raccoglie una somma tra i partecipanti (non sono incluse nel prezzo del 
viaggio: consigliati 5 euro al giorno per persona), all’inizio del viaggio, e la distribuisce durante il soggiorno.  
DIFFICOLTA’ VIAGGIO: richiesto un discreto spirito di adattamento per chi non ama la cucina orientale. 


